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DaisindacidelSebino
solidarietàaduevelocità
all’esecutivodiInvernici

PaolaPezzottisindaco di Sulzano

DaZone a Iseo,passandoper
Montisola,gli amministratori
delSebino hannosottoscritto
unostringato documentoin cui
esprimonovicinanzaal sindaco
DiegoInvernici ealComunedi
Pisogne.Una solidarietà «per
gliattacchi personali eil clima
ditensionechesista vivendo
sulterritorio», èspiegato.

APROMUOVERE la
mobilitazioneèstata Paola
Pezzotti,primo cittadinodi
Sulzanoepresidentedella
Comunitàmontanadel Sebino
bresciano.Tutti i sindaci hanno
firmato?«Fisicamente nonho
sottoscrittonulla»,precisail
primocittadinodiIseo,
RiccardoVenchiarutti. Che
puntualizza:«Holetto lepoche
righedel documento chemiè
statosottoposto emisono
dettod'accordo a solidarizzare

conInvernici, limitatamentea quel
cheriguardaleminacceele
intimidazioni,atteggiamentiche
sonodacondannarea
prescindere.Non mipronuncio
invecenelmerito dellosgombero
ordinatodal Comuneperchénon
neconosconélemotivazioni né le

modalitàconcui èstato
eseguito».

Iltesto redattoda Paola
Pezzottiappare tuttaviauna
precisasceltadicampo.«In
meritoai fattiaccaduti negliultimi
giorni-si leggenel documento -, le
Amministrazionicomunali del
Sebinovogliono esprimere
vicinanzaesolidarietà alsindaco e
all'esecutivodiPisogne, chesono
stativolgarmenteminacciati con
continueintimidazioni.Èdoveroso
esprimerecontrarietàper le
posizionieleazioni anarchiche e
denigratoriemesseincampo dagli
occupanti,velatedal principio di
libertàdiespressione culturalee
sociale,principi mai messiin
discussionedaalcuno. Le
espressionidiprotesta -rimarca
ancoraildocumento -, sono
degradateinattacchi einsulti
personaliallapersona delsindaco
Invernici;vogliamosottolineare
l'appoggioistituzionale
all'operatodiuncollega, e
sottolinearecheleistituzioninon
possonotollerare atteggiamenti
contrariall'ordinepubblico ealla
legalità,poiché compito
dell'Amministrazioneègarantire
sicurezzasul territorio,evitando
qualsiasiforma diviolenzae
protestaestrema». Non solo
solidarietà,dunque,maanche
condivisione. GI. ZA.

Unasfilata pacifica
magli «eccessi»
nonsonomancati

Massiccio anche ieri, come già
perlosgomberodelKag,loschie-
ramento delle forze dell’ordine.
Ma molto numerosi stavolta an-
cheisostenitoridelcentrosocia-

le, che hanno aderito a un corteo
diprotestafilatovia-tuttosom-
mato-senzaintoppinèincidenti
di rilievo. Nonostante l’asprezza
del confronto che si è innescato
sulla vicenda, la manifestazione
non ha creato grossi problemi di
ordine pubblico, salvo per due
momentiditensione.Inizialmen-
te la provocazione, non raccolta
dal corteo,daparte dialcuni gio-
vani di destra. In seguito il lancio
diescrementianimalisullagradi-
nata del municipio, unica nota
«soprale righe»dellagiornata.

ADALTATENSIONE

1

2

3

DOPODUEGIORNIdiincessantepellegrinaggioallacameraardente,
ieri pomeriggio la comunità di Marcheno si è fermata per l’addio a
Giorgio Cristinelli, il 60enne vittima di un incidente in montagna. La
baraportataaspalledagliamicidellaPromosporthasolcatounmare
difollaprimadiarrivareallachiesadoveèstatocelebratoilfunerale.
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Ilpaese«blindato»epresidiatodaunfittocordonedisicurezza
SlogancontrolaGiuntaelancidiverniceeletamecontroilmunicipio

UNPOMERIGGIO

Alessandro Romele

Stavolta c’erano più ragazzi
che forzedell’ordine. Stavolta il
massicciodispiegamentodi ca-
rabinierihaavutounsenso,ma
solo in chiave «preventiva», vi-
stochepoiilcorteohasfilatopa-
cificamente senza cadere nelle
provocazioni di uno sparuto
gruppodicontromanifestanti.
Pisogne è tornata ieri a essere

blindata.Eragiàaccadutomar-
tedì mattina quando settanta
carabinieri in assetto antisom-
mossa avevano fatto irruzione
nelcentrosocialeKagoccupato
da sette giovani, non certo in-
tenzionati a opporsi in modo
violento allo sgombero impo-
stodalComune,chenellastrut-
turavuole ricavare lasededella
Protezionecivile.Malemodali-
tà con cui l’esecutivo ha deciso
di«ripristinarelalegalità»han-
no finito per amplificare le già
roventipolemichesulladecisio-
ne di privare la gioventù di uno
spazioculturale.

LAPROTESTAelamobilitazione
che travalicaormai i confinica-
muni è sfociata nel corteo di ie-
ri. Una sfilata partecipata da
400 persone stando alle stime
delle forze dell’ordine, da oltre
millesecondogliorganizzatori.
Al di là delle fisiologica batta-
glia di cifre e al netto del sugge-
stivo e oggettivo bagno di folla
della manifestazione, l’iniziati-
vadiieriharaggiuntol’obbietti-
vo dei giovani del Kag: rendere
tangibile il dissenso verso lo
sgombero della struttura di via
Neziole e ribadire con forza la
necessitàdiunospazioperigio-
vani camuni e le loro attività.
C’eraapprensione invistadella
manifestazione. Gli appelli alla
calma da parte del primo citta-
dino Diego Invernici sono stati
soloparzialmenteaccolti.
Da segnalare alcuni momenti

di tensione, come l’aggressione
(solo verbale, fortunatamente)
adiniziocorteodapartedialcu-
ni giovani dell’estrema destra
camuna,o gli (evitabili) episodi
di vandalismo contro il palazzo
municipale.Ungruppodimani-
festantihalanciatoversol’edifi-
cio dei gavettoni di vernice ros-
saearancio.Unohacolpito, tra

gli altri, anche un maresciallo
della stazione di Pisogne. Sulle
scale di ingresso della dimora
municipale sono stati gettate
secchiatedi letame.
Per il resto, tuttonellanorma:

compresiglislogancontroilsin-
daco.Ilcorteoèpartitopocopri-
ma delle 15 da piazza Umberto
I,perraggiungere lazona indu-
strialeunpaiodiorepiùtardi.Il
tuttosotto lastretta sorveglian-
za di un cordone formato da
agenti della Polizia locale, set-
tanta carabinieri dalle stazioni
del comprensorio e i colleghi
della squadra speciale Laives
giuntaaBolzano.

«SIAMOINTANTISSIMI,significa
che il caso del Kag sta a cuore a
molte persone, forse perchè è
l’emblemadiuna cronicaman-
canzadispaziper igiovani»,ha
osservato Ugo Mossoni, porta-
vocedelcollettivoViaNeziole4
occupata. «Vogliamo far capire
chelastrutturachecièstatasot-
trattanonlovogliamomollare-
haaggiuntoMossoni -. Il sinda-
co afferma che ci ha sempre of-
ferto il dialogo? Non è vero...il
suopuntodivistaeraunilatera-
leeantidemocratico».
Tra i manifestanti, anche i sei

ragazzi portati in caserma la
mattinadellosgombero.
«QuandoiVigilidelfuocohan-

no abbattuto la vetrata e sono
entrati icarabinieri-haraccon-
tatounodiloro-abbiamotenta-
to di opporre una resistenza
passiva.Cièparsodiessereden-
troun’azionemilitare».
Altramonto,ungrazieallefor-

zedell’ordine e unoalla cittadi-
nanzapernonavererispostoal-
le provocazioni sono arrivati
dal sindaco di Pisogne, che in
questiultimigiornièsottopres-
sione.«Icittadinihannocapito
chequestavicendaèunachiara
strumentalizzazione politica
montatadallasinistraantagoni-
sta - ha spiegato Invernici -. La
manifestazione è stata volgare
ebecera,conattacchiecoricon-
trolamiapersona, leistituzioni
comeilmunicipioeleforzedell'
ordine. Da giorni la mia abita-
zioneèsorvegliatasudisposizio-
ne della questura. Rimane
l'amaro in bocca, dopo questa
giornata: abbiamo sempre da-
to la disponibilità di discutere
airagazzi,esonoconvintocheil
dirittodimanifestare sia sacro-
santo, ma c'è modo e modo. E
questoèilmodosbagliato». •
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LE FORZE IN CAMPO. Come già per lo sgombero del Kag, che impegnò
circa70 uomini,anche ieriera presenteun fittocordone disicurezza.

INMARCIAPERILKAG.Tantissimepersonealcorteo:soprattuttogiova-
ni,ma nonsolo,provenientida tuttala vallee dalrestodella provincia.

UNAPROTESTADI«SOSTANZA».Ungesto«sopralerighe»,forsel’unico
dellagiornata: il lancio diescrementianimali suigradini delmunicipio.

Fotonotizia

PISOGNE.Grandeadesionealcorteodi dissensoal«blitz» compiuto dalleforze dell’ordinenel centro sociale occupato.Ilprimo cittadino: «Manifestazionebecera»

Kagsgomberato,mille«boati»diprotesta

Ilfitto corteodi protestacontrolosgombero del«Kag»:manifestazione senza incidentidi rilievo

L’OMAGGIO.Messain suffragiodegli aviatori

Montichiaricelebra
i«martiri»diTobruk

Marcheno, ieri l’addio aGiorgio

Montichiari ricorda gli aviatori
caduti a Tobruk con una messa
in suffragio celebrata questa
mattina alle 11,30 nella chiesa
dedicataallaMadonnadiLore-
toaBorgosottodiMontichiari.
Nell’occasione sarà rievocata

unadellepaginepiù«nere»del-
lasecondaguerramondiale.
Il18gennaiodel1940unploto-

ne di aviatori di leva bresciani
vennedislocatoversola«Quar-
ta sponda». Dopo un viaggio
estenuanteimilitariarrivarono
a Tobruk il 24 gennaio fiaccati
nelfisico.Finitoilperiododiad-
destramento e reclutamento,
furonosubitosmistatiaBenga-

si, Cirene, Tripoli, nel deserto
MarmaricoedellaSirteperalle-
stire aeroporti e campi base
adattialvolo invistadell’immi-
nente conflitto. Fu così che allo
scoppio della guerra il 10 giu-
gno del 1940 erano già in zona
d’operazione di prima linea. La
battagliaperdifenderelarocca-
fortediTobrukcostòoltre11mi-
laframortieferiti.Unannofail
Club 124 Frecce Tricolori «Ali
per la Vita» di Montichiari ha
donato alla chiesa di Borgosot-
tounacampana,chestasegnan-
doconisuoirintocchi,ognicele-
brazionededicataalricordode-
gliaviatori.•F.D.C.
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Rivestimenti
Rendiamo esclusivi gli interni

Decorazioni
Pellicole professionali per alte prestazioni

Cambio Colore
Puoi sempre ritornare al colore originale
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